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E° iniziata lera BE-BO-FI 
(Berlusconi-Bossi-Fini) dopo 
quella del CAF (Craxi-An- 
dreotti-Forlani). L’esito elet- 
torale ha sanzionato. il cam- 
bio del ceto politico promos- 
so dalla magistratura. La 
NUOVA Repubblica è dun- 
que alle porte. 

Conla VECCHIA i padro- 
ni, i grandi gruppi finanziari, 
si fregavano le mani, con la 
NUOVA si fregheranno le 
mani con più gusto. 

Ha iniziato Cuccia che, 


con Mediobanca, si è assicu- 


rato il controllo di Credit e 
Comit, opportunamente pri- 
vatizzate ed alla faccia di chi 
tanto ha blaterato di ‘capita- 
lismo popolare’. Altri regali 
arriveranno con le politiche 
di ripresa economica basate 
sui ‘grandi lavori’ (autostra- 
de, ponti, centrali nucleari 
ecc.). D'altronde da un go- 
verno guidato da un padrone, 
alleato degli altri padroni, 
non ci si può aspettare altro. 
Quelle da cui ci si dovreb- 
be aspettare qualcosa sono le 
forze cosiddette d’opposizio- 
ne, ma il sostegno, diretto € 
indiretto, garantito ai gover- 
ni Amato e Ciampi alle loro 
politiche di ‘risanamento’ le 
rende assai poco credibili. 
Il taglio dei salari, la ridu- 
zione dei servizi sociali, le 
‘privatizzazioni, il peggiora- 
mento delle condizioni di vita 
e di lavoro non sono inven- 
zioni di oggi, ma pratiche di 
ieri che Berlusconi, sicura- 
mente, renderà sempre più 
efficaci per dare vita all’u- 
topia capitalista che preten- 
derebbe di rendere tutti libe- 
ri e felici all’interno di un li- 
bero mercato universale. 
Un’utopia che, nonostan- 
te il sostegno massiccio del- 
la pubblicità, ha dimostrato 
di non funzionare se non nel 
suo attacco forsennato al red- 
dito ed al lavoro, alla vita 
concreta della maggior parte 


SETII 


[Internazionale 
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degii esseri umani di questo 
pianeta. 

Ed è proprio sulle contrad- 
dizioni che il sistema di po- 
tere, economico e politico, 
continua ad alimentare, nella 
sua incapacità sostanziale di 
garantire ciò che promette, 
che occorre incentrare tutte le 
attenzioni e le capacità di mo- 
bilitazione e di lotta che sia- 
mo in grado di esprimere. 

Il governo delle destre 
capitanato da Berlusconi ne 
offre molte di contraddizioni 
sia sul paino del personale 
che del politico. Tralascian- 
do al momento le miserie per- 
sonali dei moralisti alla Pi- 
vetti, c’è da dire che il tenta- 
tivo dei Cavaliere di mettere 
insieme forze diverse, per 
storia ed impianto, non fa che 
rimandare la resa dei conti al- 
l’interno di un polo litigioso 
perché altamente concorrer- 
ziale, un polo costruito a ta- 
volino sull’esigenza di una 
comune politica contro i ceti 
subalterni. 


Difficile, e forse poco im- 
portante, sapere con precisio- 
ne il numero delle presenze 
in piazza per il 25 aprile. 
Dopo la vittoria elettorale 
delle destre poteva apparire 
inevitabile un certo scora- 
mento nel “popolo della sini- 
stra”, in quelli che si aspetta- 
vano un trionfo del fronte 
progressista e un governo a 
tinte moderatamente resse. Il 
grande afflusso alla mani- 
festazione nazionale di Mila- 
no,-lanciata da “Il Manifesto” 
e appoggiata da quasi tutte le 
organizzazioni sindacali e 
partitiche, non può significa- 
re solo che le capacità di mo- 
bilitazione degli apparati di 
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Coniugare l’efficientismo 
manageriale e la cultura pret- 
amente aziendale di Forza 
Italia con ia demagogia popu- 
lista di Alleanza Nazionale e 
l’anticentralismo della Lega 
è un’opera sicuramente non 
facile, possibile a fronte di un 
comune nemico, improbabi- 
le nel momento di una con- 
cretizzazione dei rispettivi 
programmi. 

Su alcuni aspetti, sicura- 
mente, le destre concordano 
ampiamente: dalla afferma- 
zione della famiglia, accen- 
tuandone peso e ruolo socia- 
le (a scapito ovviamente di 
chi famiglia non ne ha); alla 
colpevolizzazione delia don- 
na sulla quale vanno scarica- 
ti i costi sociali dell’assisten- 
za a giovani ed anziani; alla 
ripresa massiccia di control- 
lo della riproduzione sessua- 
le con tutti i suoi corollari ri- 
guardo aborto e prevenzione; 
all’attacco della laicità e del- 
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sinistra sono sostanzialmen- 
te intatte. Una risposta di 
queste dimensioni (alcuni 
giornali hanno parlato di 
300mila manifestanti) non è 
una mera riconferma della 
delega ai leaders sconfitti. Mi 
pare invece che dimostri 
quanto sentimenti e convin- 
zioni antifasciste si siano rin- 
novati e allargati di fronte 


alla imminente novità di un 


governo di destra con presen- 
ze qualificate di neofascisti in 
posti ministeriali. 

Nei canti partigiani e ne- 
gli slogan più o meno decisi 
si poteva notare una volontà 
di non farsi paralizzare dai 


risultati elettorali e da una 


VANITA NOVA 
EEO 


(libertà per Paolo). 
- Alessandria 
pag. 6 


C] Spazi sociali, 
materiali, 


Antifascismo e sinistra istituzionale. 
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politica governativa di sel- 
vaggio liberismo e di re- 
stringimento degli spazi, pe- 
raltro già ridotti, per iniziati- 
ve e sociali e politiche auto- 
nome. 

Se le disastrose trovate 
elettorali della sinistra (ri- 
proposta dei governo Ciam- 
pi, inni alla logica di merca- 
to, blandizie a! capitalisti 


| grandi e piccoli ecc.) riguar- 


dassero solo il destino di que- 
sti burocrati, si potrebbe an- 
che gioire per la loro disfat- 
ta. L'opposizione alla destra 
rampante potrebbe risveglia- 
re vari desideri: riscoprire 


quanto di rivoluzionario e di 


antiautoritario è esistito nell’ 
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antifascismo e nella lotta par- 
tigiana, rivalutare il gusto per 
lazione diretta; conoscere la 
storia dei movimenti operai 
e popolari, ricchi di aspi- 
razioni libertarie. 

Se fosse così il successo 
nelle urne per le destre si po- 
trebbe trasformare in una di- 
sfatta sul terreno stesso del- 
l'esercizio del potere; alla 
faccia del condizionamento 
televisivo, delle illusioni in 
un governo onesto e laborio- 


so, del tradizionale opportu- . 


nismo e trasformismo radica- 


to in parte considerevole del- 


la popolazione italiana. 


Claudio V. 


Sud Africa 
EMANCIPAZIONE | 
ANCORA 
LONTANA 


Violenza o miseria: questi 
i caratteri predominanti del- 
la vita quotidiana della gente 
nera del Sud Africa. Quin- 
dicimila morti dal febbraio 
1990 (liberazione di Man- 
dela); disoccupazione del 
46% nel 1993 e del 50% al- 
meno nel 1994, secondo sti- 
me governative; situazione 
sociale penosa (solo il 10% 
dei neri vive in case munite 
di gabinetti dotati di acqua 
corrente, mentre il 20% non 
ha acqua corrente nelle im- 
mediate vicinanze della pro- 
pria abitazione). 

Non saranno certamente le 
elezioni del 26/28 aprile a 


° migliorare questa situazione. 


AI di ià della schifosa retori- 
ca sulla “fine” del regime 
dell'apartheid che ha domi- 
nato i commenti della grande 
stampa occidentale, rimane 
un dato di fatto inconfutabile: 
le elezioni sanciscono l’ac- 
cettazione da parte dell’ ANC 
di governare almeno fino al 
1999 con il maggior partito 
afrikaner, il Partito Naziona- 
le, guidato dal responsabile 
del massacro di cui è stato vit- 
tima il popolo sudafricano 
negli ultimi anni, il presidente 
delfa repubblica De Klerk. 
Con le elezioni dei giorni 
scorsi si è conclusa la prima 


fase del processo di trasfor- 


mazione indolore (per le clas- 
si dominanti bianche, natural- 
mente) del regime sudafri- 
cano, iniziata all’indomani 
dell’insurrezione popolare 
nera dei 1985 dai settori più 
avveduti del capitale. In que- 
sti anni la maggioranza bian- 
ca ha manovrato per sottrar- 
re quanto più possibile pote- 
re alla futura maggioranza 
parlamentare nera. Così men- 
tre sul piano politico quattro 
anni di estenuanti trattative 
PN-ANC sono approdate ad 
un accordo che garantisce al 
PN il diritto di veto su qual- 
siasi proposta di modifica 
costituzionale avanzata dalla 
maggioranza parlamentare, 
cioè dall’ ANC, sul piano eco- 
nomico De Klerk ha dato il 
via ad una serie di privatizza- 
zioni che hanno sottratto al 
governo di “unità nazionale” 
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“2 Modena: Scintilla/ 
= Iniziative 
antimilitariste 
“Antimilitarismo: dalla non- 
collaborazione alla diserzio- 
ne attiva”. 
Venerdì 13/5/94 alla 
Scintilla (v. Attiraglio 66, 
MO) | 
h. 20.30: Riflessioni sul 
rifiuto del servizio di leva. 
Interverranno alcuni non- 
sottomessi agli obblighi 
militari. 
h. 23: Armonia dei contrari 
- Concerto - Hard core da 
Rovereto. 
Sabato 14/5/94 alla Scintilla 
h. 20.30: Militarizzazione 
del territorio e azione 
diretta: fallimento dell’ope- 
razione coloniale Forza 
Paris in Sardegna. Interverrà 
Costantino Cavalleri. 


+A Torino: “Al peggio 
non c’è mai fine” 
Due dibattiti sul “nuovo” 


Venerdì 6 maggio, ore 
21-15 
“Svolta a destra: senso e 


prospettive di un’alternativa 
libertaria alla 2 repubblica”. 
Introduce Massimo Varengo 
della Federazione Anarchica 
Milanese. 


Giovedì 12 maggio, ore 
21.15 

“Fascismo e antifascismo, 
ieri e oggi”. Introduce Paolo 
Finzi, redattore di A-Rivista 
Anarchica. 


I dibattiti si terranno c/o la 
sede del Circolo Anarchico 
Bereneri in Corso Palermo 
46 - Torino. 


“N Piacenza: 

” Comunicazioni 

Il Collettivo anarchico 
“E.Canzi”/FAI di PC è stato 
sfrattato da via delle 
Benedettine 4. Ora si trova 
in via Calzolai 38. 

I giorni di apertura della 
sede sono: il mercoledì 
dalle 21 in poi e il sabato 
dalle 14.30 in poi. 


I Collettivi Studenteschi ~ 


. Libertari di Piacenza si 
trovano in via Calzolai 38 
tutti i mercoledì dalle 16 in 
poi. Tel. 0523/332666 
(chiamare solo nei giorni 
comunicati perché lo stesso 
numero è utilizzato da 
diverse organizzazioni). 
Per spedirci materiali 
utilizzare il seguente 
recapito: 

Coll. An. “E.Canzi”/FAI di 
Piacenza 

c/o Giovanni Mutti 

via Gaspare Landi 65 - 
29100 Piacenza 


Ottavo rapporto del 21 
aprile 1994, ricevuto il 25 
aprile u.s.. 

Il primo convoglio IWA 
per Tuzla di quest'anno ha 
concluso la sua missione po- 
sitivamente. 

1) In futuro, i rapporti da 
Split avranno una scadenza 
(settimanale) più regolare. Il 
nostro intento è dare con que- 
sto nuovo bollettino l’essen- 
ziale resoconto sulle opera- 
zioni del convoglio ecc.. 

2) La partenza del primo 
convoglio IWA per Tuzla di 
quest’anno ha subito un ritar- 
do di 3 giorni per ostacoli bu- 
rocratici da parte delle auto- 
rità della Erzego-Bosnia e per 
la mancanza di ruote da neve 
nell’equipaggiamento dei ca- 
mion. Sabato 16, 3 camion 
hanno lasciato la Croazia per 
Tuzla con tutto il carico, cir- 
ca 12 T di ingredienti essen- 
ziali per il Progetto Pane. Il 
convoglio è costituito da 8 
persone provenienti da In- 
ghilterra, Belgio, Svezia, 
Germania e Danimarca. Un 
pulmino proveniente da Hel- 
lersdorf, Germania, ha segui- 
to il convoglio con altre 4 
persone. Il convoglio è arri- 
vato a Tuzla il 18 e ha fatto 
ritorno oggi a Split/Makarska. 

3) Il prossimo convoglio 
IWA per Tuzla è programma- 
to che parta dalla Croazia il 
28 e sarà composto da 3 ca- 


mion con 6 persone. 


4) Al momento il nostro 
magazzino è pieno e non pos- 
siamo ricevere nuovo mate- 
riale senza dover sopportare 
costose spese per un nuovo 


L’International Workers 
Aid (IW A) è un network nato 
a Londra il 6 giungo ’93, per 
iniziativa della inglese Tamar 
una sopravvissuta all’olo- 
causto ebraico, la quale spin- 
se l’organizzazione in cui 
milita - la Campagna Contro 
il Fascismo in Europa (CA- 
FE) - ad organizzare un in- 
contro a Londra. All’incon- 
tro parteciparono, oltre alla 
CAFE, la Campagna Interna- 
zionale per la Solidarietà Sin- 
dacale (ITUSC), il Centro In- 
formazioni Bosnia-Erzegovi- 
na (BHIC), i giornali “Stam- 
pa operaia” e “Prospettiva 
socialista” (“Workers press” 
e “Socialist outlook”) più va- 
rie individualità nazifasciste 
e antirazziste inglesi. 

Le finalità dell’IWA sono 
state riassunte nei seguenti 
punti: 

- accoglienza delle vittime 


Zoran è un obiettore anar- 
chico di Zagabria che, al- 
l’estero al momento dello 
scoppio della guerra in ex-Ju- 
goslavia, aveva deciso di non 
tornare a Zagabria dove sa- 
rebbe stato probabilmente in- 
viato al fronte perché in età 
di leva. 

Trovato in Italia senza per- 
messo di soggiorno, era stato 
espulso nel maggio ’92 dalla 
questura di Verona. Una vol- 
ta fuori dall’Italia ha ottenu- 
to lo status di rifugiato in Bel- 
gio. 
Fra le altre iniziative ave- 
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magazzino. Quindi, per favo- 
re, non inviate niente fino a 
nuove richieste! 

5) La situazione militare 
nelle zone che interessano il 
passaggio dei nostri convogli 
non è cambiata di molto in 
queste ultime settimane. I 
fronti tra PHVO e l’esercito 
della BiH (che i convogli han- 
no attraversato per 3 volte per 
raggiungere Tuzla) sono an- 
cora molto tranquilli. L’area 
di Tuzla è ancora sotto il 
bombardamento da parte del- 
l’esercito Serbo-Bosniaco, 
ma le vie continuano ad es- 
sere aperte per opera dell’ 
UNPROFOR. Per favore ri- 
cordate che il nostro convo- 
glio non attraversa il territo- 
rio Serbo-Bosniaco. 

6) Ci sono stati molti ma- 
lintesi circa quali progetti 
dell’IWA sono operativi in 
questo momento a Tuzla e 
specialmente riguardo a quan- 
te persone possono essere tra- 
sportate. Si invita a tener pre- 
sente quanto segue: PIWA è 
attualmente impegnato sul 
Progetto Pane (come deciso 
negli incontri di Copenhagen, 
Amsterdam e Split). Gli arti- 
coli relativi a questo proget- 
to hanno la priorità sui nostri 
convogli. Non possiamo tra- 
sportare tutti gli attivisti che 
desiderano andare a Tuzla sui 
nostri convogli. Noi faremo 


della pulizia etnica e delle 
persecuzioni politiche; 

- azione diretta contro le 
deportazioni; 

- smascherare i rapporti 
che i governi occidentali 
intrattengono con nazionali- 
sti e fascisti dell’ex-Jugosla- 
via; 

- creazione di legami tr 
le forze di sinistra, i sindaca- 
ti e i movimenti dei lavorato- 
ri nella ex-Jugoslavia per so- 
stenere questo programma e 
per sostenere le forze demo- 
cratiche che stanno realmen- 
te lottando per la fine della 
guerra e per il rispetto dei 
Diritti Umani, contro le rego- 
le dittatoriali e l'intervento 
imperialista e per opporsi alla 
spartizione della Bosnia; 

- creare legami in tutta 
l’Europa tra coloro che han- 
no una simile visione di un’a- 
zione coordinata in una Cam- 


vamo presentato un ricorso 
legale al Ministero dell’Inter- 
no per la revoca del decreto 
di espulsione. 

A quasi due anni dal ricor- 
so (!) l’esito è stato negativo: 
Zoran non potrà tornare in 
Italia perché “non ha addotto 
alcuna motivazione valida 
che ne giustifichi il rientro nel 
territorio nazionale” (!!). 

La logica degli stati e del- 
le loro leggi raggiunge aspetti 
profondamente paradossali se 
consideriamo che le “non va- 
lide motivazioni” di Zoran 
sono quelle di non ammazza- 


tutto il possibile per mettere 
a disposizione un posto per 
non guidatori per ogni con- 
voglio, ma avvertiamo chiun- 
que abbia intenzione di anda- 
re a Tuzla di scegliere a che 
titolo vogliono viaggiare (se 
come Pubblico, ONU, ONG 
o stampa). Siamo felici di aiu- 
tarvi informandovi sulle pos- 
sibilità di arrivare con noi a 
Tuzla, ma ricordiamo SOLO 
1 POSTO PER CONVOGLIO 
E’ DISPONIBILE PER NON- 


GUIDATORI. Noi (IWA di 
Split) abbiamo chiesto ai vari 
soggetti internazionali che 
aderiscono al progetto di no- 
minare rispettivamente una 
persona, che abbia un com- 
pito ben definito da svolgere 
a Tuzla, 4 giorni fa. Fino ad 
ora, solo rappresentanti dal- 
l'Olanda, dal Belgio e dalla 


pagna Internazionale di Aiu- 
ti; 

- sostenere altre campagne 
per l’apertura delle frontiere, 
per fermare le deportazioni, 
per opporsi al fascismo e al 
razzismo; 

- liberare la Bosnia dalle 
grinfie imperialiste lì rap- 
presentate e sostenute dal- 
PONU. 

Successivamente al IWA 
hanno aderito gruppi anti- 
fascisti, sindacati di base, sin- 
dacati libertari (come la sve- 
dese SAC), associazioni pa- 
cifiste di Svezia, Norvegia, 
Danimarca, Germania, Olan- 
da, Belgio, Spagna, USA. 
Anche in Italia vi sono realtà 
che hanno partecipato e par- 
tecipano all iniziativa, tra cui 
RADIO ONDA D’URTO e 
UNA PENNA PER LA PACE 
di Brescia (tel. 030/3755189 
- fax 030/3772010) che han- 


re e di non farsi ammazzare 
in una guerra criminale, se 
pensiamo che Zoran non puð 
entrare in Italia mentre non 
molti chilometri più in là è 
riconosciuto come rifugiato; 
che pochi mesi più tardi del- 
l’espulsione di Zoran è stata 
promulgata una legge che so- 
stiene (a parole) l’accoglien- 
za di tutti i disertori dalla ex- 
Jugoslavia, e che i pochi for- 
tunati che riescono ad entra- 
re in Italia sfruttando questa 
legge portano le stesse moti- 
vazioni che ancora oggi im- 
pediscono a Zoran di entrar- 


Danimarca si sono fatti vivi 
per viaggiare come passegge- 
ri del convoglio. Cercheremo 
di trovargli il posto nei con- 
vogli in base a quanto sopra 
accennato. 

Per gli altri soggetti nazio- 
nali che desiderano mandare 
loro rappresentanti in veste di 
non-autisti con i nostri con- 
vogli: per favore pensate at- 
tentamente a chi state man- 
dando, per quale motivo e con 
quale incarico li mandate. 
Non possiamo garantire a 
nessuno la partecipazione ad 
un convoglio specifico, ma 
chiamateci in tempo e vi di- 
remo ciò che sarà possibile al 
momento. Al momento il no- 
stro programma prevede di 
mettere in viaggio un convo- 
glio per Tuzla ogni 12 giorni 
il che significa che ogni real- 
tà nazionale ha il tempo per 
scegliere chi inviare a Tuzla 
con i nostri convogli. 

7) A proposito degli auti- 
sti: abbiamo ancora bisogno 
di autisti disposti a rimanere 
in zona per un lungo periodo 
(1 mese o più). 

8) Abbiamo bisogno di due 
persone in più per il lavoro 
amministrativo presso l’uffi- 
cio di Split, dato che Ulrik e 
Sten lasceranno la Croazia a 
maggio. I nuovi volontari de- 
vono essere disposti a rima- 
nere perlomeno 6 settimane 
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no coinvolto in questa azio- 
ne di solidarietà diretta le Ca- 
mere dél Lavoro, le orga- 
nizzazioni sindacali, i gruppi 
e le associazioni pacifiste lo- 
cali. A Brescia, oltre a rac- 
cogliere diverse tonnellate di 
aiuti per la popolazione di 
Tuzla, hanno ultimamente 
comprato un camion con cui 
parteciperanno alle prossime 
spedizioni e ospiteranno per 
il 25 e 26 giugno prossimi un 
meeting internazionale del- 
PIWA. Anche il GERMINAL 
e PUSI di Trieste hanno soli- 
darizzato, ospitando i compa- 
gni e le compagne del convo- 
glio ai primi di aprile. 

I convogli sono composti 
da mezzi messi a disposizio- 
ne e guidati direttamente da 
compagne e compagni, i quali 
si preoccupano anche di rac- 
cogliere gli aiuti che conse- 
gnano direttamente alle popo- 
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vi. 

Ancora una volta non re- 
sta che abbandonare ogni il- 
lusione (se pure qualcuno ne 
ha ancora) su ruoli “pro- 
gressisti” o “pacifisti” degli 
Stati e dei loro organismi: la 
penna del diplomatico e il 
cannone del militare sono 
complementari, non diver- 
genti; la vita degli individui 
è in balia di coloro che do- 
minano.Occorre dunque di- 
sertare la politica degli Stati 
e tentare, attraverso una soli- 
darietà di base, di rompere il 
più possibile le frontiere im- 


(preferibilmente per periodi 
più lunghi) e con una buona 
conoscenza dell’inglese. Uno 
dei volontari dovrebbe arri- 
vare a Split nella prima setti- 
mana di maggio, l’altro en- 
tro la seconda. L’attività che 
dovranno svolgere sarà es- 
senzialmente di supporto am- 
ministrativo e logistico e di 
coordinamento per i convo- 
gli. 

9) Informazioni sulle fi- 
nanze dell’IWA sono dispo- 
nibili presso IWA Copenha- 
gen (Helga). 

10) Come deciso nell’ul- 
timo incontro dei delegati, 
questo ufficio dovrebbe pre- 
sentare un progetto per una 
presenza dell’IWA a Sara- 
jevo per il 1 maggio insieme 
con Jenny M. 

Per maggiori informazio- 
ni sull’attività dell’IWA con- 
tattare direttamente il loro uf- 
ficio di Split al seguente in- 
dirizzo: | 

INTERNATIONAL 
WORKERS AID - LOGI- 
STICS 

MANDJEROVA 
SPLIT, CROATIA 

TEL & FAX +385 (0) 58 
58 23 54 


16, 


INDIRIZZO: IWA c/o 
HACO-DIOKOM 

PUT BRODARICE 6, 
58000 SPLIT 


lazioni di Tuzla. 

Perché i compagni dell’ 
IWA hanno scelto di aiutare 
proprio la popolazione di 
Tuzla? Perché nella città si- 
tuata nel nord-est della Bo- 
snia vivono 11000 minatori 
(musulmani, ortodossi, cat- 
tolici) i quali per tutto il pe- 
riodo dello sciopero dei mi- 
natori inglesi del 1984/85, 
dettero in segno di solidarie- 
tà ai loro compagni inglesi un 
giorno di paga al mese. E la 
memoria di quell’incontro di 
solidarietà operaia si sta rin- 
novando a otto anni di distan- 
za. Malgrado la guerra, i boi- 
cottaggi del governo croato, 
del’ HVO e dell’UNPRO- 
FOR, i compagni e le com- 
pagne dell’IWA sono riusciti 
far arrivare a Tuzla due con- 
vogli di aiuti. 

(Trad. e scheda a cura di 
Salvatore di Trieste) 


poste, con tutto il loro corol- 
lario di eserciti e leggi che 
“regolano” l’immigrazione. 

Comitato Pro-Zoran 

c/o C.C.D.A. “La Pecora 
Nera” 

P.zza isolo 31 b/c - 37100 
Verona 3; 

Tel. 045/551396 

Fax 045/8036041. 

Sono ancora disponibili 
copie del Dossier che racco- 
glie documenti e rassegna 
stampa sulla vicenda Zoran. 
Per richieste inviare L. 4.000 
a: Andrea Dilemmi, via Leon- 
cino 22, 37121 Verona. 


si Il Congresso della Fede- 
razione Anarchica Italiana 
riunito a Milano nei giorni 
23-24-25 Aprile 1994, presa 
in esame la situazione attua- 
le a livello politico e sociale 

RILEVA che la vittoria 
elettorale del blocco reazio- 
nario consentirà al governo 
l’inasprimento della politica 
intrapresa da tempo, con la 
collaborazione dei partiti di 
sinistra e dei sindacati istitu- 
zionali, tendente al taglio dei 
salari e dei servizi pubblici, 
e alla compressione dei livelli 
di libertà di espressione e di 
organizzazione. 

RILEVA inoltre che la si- 
nistra paga con la sconfitta 
elettorale anni di collabora- 
zione di classe, di conso- 
ciativismo e di subordina- 
zione alle esigenze dello Sta- 
to e delle dinamiche capita- 
liste suggellate anche dai pro- 
grammi elettorali. 

Le iniziative messe in 
campo dalla sinistra parla- 
mentare per il 25 Aprile sono 
un ulteriore esempio del ten- 
tativo di ricompattamento e 
di controllo del conflitto al- 
l’insegna dell’interclassismo 
mascherato da antifascismo. 

Il modello di sviluppo ca- 
pitalistico si manifesta inca- 


ei e 


o, Il dibattito emerso nel- 
l’ambito dell XXI Congresso 
della FAI relativo al terzo 
punto all’o.d.g. ha posto in 
evidenza modalità differenti 
di definizione dei problemi 
relativi ai fenomeni socio-po- 


ca 


RESET 


pace di risolvere i problemi 


di sopravvivenza di miliardi 
di esseri umani; i meccanismi 
tradizionali di legittimazione 
dei potere sono in crescente 
difficoltà pertanto le classi 


dominanti puntano a ridefi- 
nire ed accentuare le modali- 


tà di controllo statale della 
società, ridefinizione e ac- 
centuazione che trovano mi- 
gliore espressione nel pro- 
gramma della destra, e nell’ 
integralismo clericale un’e- 
ventuale giustificazione eti- 


Il Congresso RILEVA che 


per sconfiggere la politica 
reazionaria del nuovo gover- 
no, occorre non farsi distrar- 
re dalle false alternative del- 
la sinistra istituzionale per 
costruire, tra gli sfrutiati e con 
gli sfruttati, un reale percor- 
so di liberazione tanto più ur- 
gente in considerazione dell’ 
intensificarsi delle tensioni 
internazionali e del crescen- 
te ruolo dello Stato italiano. 


Il Congresso INDIVIDUA 


in tutte le forme e i momenti 
che si danno in termini di 
autoorganizzazione e di au- 
togestione delle lotte e dei 
movimenti il suo terreno pri- 
vilegiato di azione e di rife- 


rimento. 


litici (sindacalismo, comu- 
nalismo, federalismo...). Il 
Congresso ritiene pertanto di 
dover demandare agli organi- 
smi federali che verranno co- 
stituiti il compito di coor- ` 
dinare e sostanziare, anche 


Dalla costruzione degli or- 
ganismi sindacali d’azione 
diretta agli spazi sociali alle 
mobilitazioni settoriali e ter- 
ritoriali in difesa dei servizi, 
alle pratiche antimilitariste, 
alle lotte ecologiche, studen- 
tesche, continua a promuove- 
re realtà di opposizione che 
occorre valorizzare e poten- 
ziare in un coordinamento 
federalista. Gli anarchici del- 
la FAI sono impegnati e sem- 
pre più si impegneranno per 
contribuire allo sviluppo e al 
rafforzamento di questa real- 
tà. 

In particolare ritengono 
importante coordinare i loro 
sforzi, in qualsiasi situazio- 
ne essi si trovino ad operare, 
per la rivitalizzazione dei 
contenuti autogestionari e 
libertari nel movimento dei 
lavoratori, dei disoccupati, 
degli immigrati. 

INDIVIDUANO nell’ As- 
sociazione Pietro Ferrero un 
importante momento di con- 
fronto tra i lavoratori anarchi- 
ci e libertari appartenenti a 
diverse esperienze del sin- 
dacalismo di base. 

SI IMPEGNANO inoltre 


a concretizzare la proposta . 


del federalismo libertario a 
livello territoriale, nelle espe- 


attraverso i convegni nazio- 
nali della FAI, il dibattito 
sulle molteplici proposte or- 
ganizzative del Movimento 
Anarchico in generale e del- 
la FAI in particolare, Decide 
di dotarsi altresì di un osser- 


rienze della gestione diretta 
sociale del comunalismo. 

RINNOVANO il loro im- 
pegno antirepressivo e anti- 
militarista, valorizzando il 
disfattismo antipatriottico 
contro tutte le ideologie del- 
l’egoismo nazionale e razzia- 
le. E’ su questo terreno che 
si costruisce una reale lotta 
al fascismo. 

RIBADISCONO la loro 
opposizione alle Chiese e alle 
loro religioni, individuando 
in particolare nella Chiesa 
Cattolica un elemento fonda- 
mentale dell’affermazione 
odierna dei contenuti reazio- 
nari che fa delle donne il 
principale bersaglio per la 
perpetuazione del controllo 
sociale, della famiglia e del- 
l’assetto gerarchico della so- 
cietà. 

INDIVIDUANO nella lot- 
ta sul terreno culturale, un 
elemento decisivo per riaf- 
fermare i valori del comuni- 
smo libertario a fronte della 
mercificazione dei rapporti 
umani, del conflitto interper- 
sonale, dell’esaltazione dell’ 
arrivismo. Si impegnano quin- 
di a sostenere ogni forma di 
aggregazione alternativa co- 
me gli spazi sociali auto- 
gestiti extraistituzionali. 


vatorio libertario, quale strut- 
tura che favorisca il prosegui- 
mento del dibattito in corso e 
delle analisi in campo, attra- 
verso un’attività continua e 
: Costante di socializzazione di 
materiali atti allo scopo e, 


«se VIVA GIORDANO 
BRUNO, GARIBALDI E 
CAMPANELLA... 

...E IL VATICANO BRU- 
CERA’... 


I compagni e le compagne 
riunite nel corso del XXI 
Congresso della Federazione 
Anarchica Italiana (Milano 
23-25 aprile 1994) 

ESPRIMONO la loro soli- 
darietà al compagno Federi- 
co Sora ed alla compagna 
Francesca Palazzi Arduini, 
inquisiti dal tribunale di Pe- 
saro (processo fissato per il 6 
maggio 1994) per “offesa al- 
Ponore o al prestigio del pre- 


Nel corso di una riunione 
spontanea di compagne all’in- 
terno della giornata di Con- 
gresso della Federazione A- 
narchica Italiana di domeni- 
ca 24 aprile, si è pensato di 
dar vita a INFO-DONNA 
(bollettino di raccolta di rita- 
gli di giornale, volantini, do- 
cumenti) che tendenzialmen- 


— SOLIDARIETA’ 


MOZIONI SUL 1° PUNTO Loi 


Il Congresso si impegna a 
partecipare a tutti i momenti 
di dibattito e di organizzazio- 
ne su questi temi. 


Approvata alľ unanimità 


= e sk 


Si Il mitodell’autogoverno, 
a cui alcuni vorrebbero ricon- 
durre anche il concetto di au- 
togestione, è incompatibile 
con l’anarchismo per due or- 
dini di motivi. 

Per motivi di principio, in 
quanto: 

a) il mito dell’autogoverno 
è un modo strisciante per 
reintrodurre il concetto del 
“periodo di transizione”, poi- 
ché si subordina l’abolizione 


. del potere politico al rag- 


giungimento della capacità di 
autogestirsi; 

b) il mito dell’autogoverno 
è un modo per dividere gerar- 
chicamente l umanità tra co- 
loro che sarebbero degni di 
autogovernarsi da un lato, e 
quelli che invece non sareb- 
bero all'altezza di autogo- 
vernarsi dall’altro. 

Ma il mito dell’autogo- 
verno va rifiutato oltre che 


per motivi di principio anche 
per motivi storico contingen- 
ti. Infatti la propaganda sull’ 
autogoverno, e sui suoi ad- 
dentellati come il “muni- 
cipalismo libertario”, diven- 
ta un appoggio alle tesi pseu- 
dofederaliste che stanno uti- 
lizzando, «in questo periodo, 
proprio gli aspetti più ge- 
rarchizzanti del mito dell’ au- 
togoverno, e cioè la propen- 
sione a dividere l’umanità in 
coloro che sarebbero degni di 
autogovernarsi e quelli che 
invece non sarebbero tali. 

L'essenza del concetto di 
federalismo, il vero fede- 
ralismo è il patto fra uguali, 
uguaglianza non nel senso di 
uniformità, bensì nel senso di 
rapporto paritario, cioè che 
non vi siano né superiori né 
inferiori. Ma senza ugua- 
glianza, senza rapporto par- 
itario non c’è nessun fede- 
ralismo; per cui è evidente 
che il termine “federalismo” 
viene oggi usato pretestuo- 
samente e ingannevolmente 
per introdurre tesi di disu- 
guaglianza, di privilegio e di 
razzismo. 


Comidad - Napoli 
8 favorevoli, 9 contrari, 


10 astenuti 


con lo stesso spirito di orga- 
nizzazione di seminari, con- 
vegni e scadenze similari. 


Individua in una scadenza 


di Federazione specifica, 0 
per motivi di opportunità le- 
gata ad altre questioni da te- 


sidente della repubblica”... 
“vilipendio alla religione di 
Stato” (art.278 e 402 CPe 
art.8 legge 27/5/29 - Concor- 
dato), in quanto durante il 
Meeting Anticlericale svolto- 
si a Fano nel 1991 avrebbero 
“ripetutamente vilipeso il 
sommo pontefice...” Per i re- 
ati contestati è prevista una 
pena fino a 5 anni di reclu- 
sione, triplicabile, per effet- 
to dell’art.81 CP (concorso 
formale, reato continuato) in- 
vocato dal P.M.. 
DENUNCIANO questa 
ennesima dimostrazione di 
clericalismo bigotto e oscu- 
rantista, la reiterazione di 
concetti quali “religione di 


te avrà cadenza mensile. 
Questo bollettino avrà co- 
me nucleo centrale la raccol- 
ta di informazioni sulle ten- 
denze politiche, sociali, cul- 
turali riguardanti la vita del- 
le donne. In particolare a par- 
tire dalla situazione politica 
che si sta delineando, la no- 
stra attenzione sarà rivolta al 


nersi a breve scadenza, il luo- 
go in cui andare a definire in 
dettaglio programmi ed arti- 
colazioni del costituendo os- 
servatorio libertario. 
Il XXI Congresso della FAI 
Approvata all'unanimità 


manunta: 


Stato”; la persistenza dell'uso 
dell inquisizione penale con- 
tro le espressioni del pensie- 
ro e delle elementari libertà 
di associazione. l 
CONSIDERANO il pro- 
cesso di Pesaro come ennesi- 
ma dimostrazione del segno 
dei tempi dove una cultura 
reazionaria ed oscurantistica 
passa all’azione. 
INVITANO tutti a diffon- 
dere questo appello, ad espri- 
mere ed a richiedere la soli- 
darietà, a denunciare e ren- 
dere pubblica questa azione 
inquisitoria e persecutoria, ad 
attivare tutte quelle iniziati- 
ve di cui saranno capaci per 
contrastare la reazione. 


tentativo di ridefinizione del 
ruolo e dell’identità femmini- 
le. E’ ovvio che invitiamo tut- 
te e tutti a collaborare a que- 


| sto progetto inviando il mate- 


riale a: 


INFO-DONNA, c/o Viale 
Monza 255, 20126 MILANO. 


i Contro la società 
‘psichiatrica: 

Incontri con Giuseppe 
Bucalo 
del Comitato d’iniziativa 
anti psichiatrica di Furci 
Siculo (ME), autore di 
“Dietro ogni scemo c’è un 
villaggio” (ed. Sicilia Punto 
E); 
Gli incontri si terranno: 
giovedi 5 maggio a Merano 
ore 2i: 
(per sapere il luogo dell’in- 
contro tel. 0473/211577/ 
Marco) 
venerdì 6 maggio a 
Rovereto 
presso il Chnamen 
autogestito in via Vannetti 2 
alle ore 21 
sabato 7 maggio a Verona 
presso il CCDA La Pecora 
nera in piazza Isolo 31 alle 
ore 16. 
(Per ulteriori informazioni 
tel. 045/7211433/Camilla). 
Alla sera, ore 21 circa, 
seguirà un concerto con: 
KINA da Aosta e UTTANA 
SANA da Mantova. | 


Sempre sabato 7, a Verona, 
ci sarà inoltre un incontro 
per discutere la stesura di 
un manifesto, comune a 
varie realtà libertarie, di 
solidarietà con Giorgio 
Antonucci in occasione del 
processo che si terrà nel 
giugno prossimo. Tutti 
coloro che sono interessati a 
dare la loro adesione 
possono mettersi in contatto 
con noi. I 

Lo scopo di tali incontri è 
principalmente quello di 
discutere e di informare sul 
tema psichiatrico, inserendo 
questo problema nel 
contesto delle tematiche 
antiautoritarie, consideran- 
do la psichiatria come il 
prodotto di un atteggiamen- 
to di aggressione, controllo 
e normalizzazione di tutto 
ciò che non rientra nei 
canoni dell’autoritaria 
società dominante. 


Senigallia: 


Conferenza- 

Dibattito 
“Femminismo e rivoluzione 
sociale” 
Sabato 14 maggio, alle ore 
17, presso la sede del 
“Centro Studi Sociali 
Ottorino Manni”, in via 
Bonopera 55 (area Gratis), 
si svolgerà una Conferenza- 
Dibattito sul tema: “Femmi- 
nismo e rivoluzione socia- 
le”. Introdurrà la compagna 
Maria Matteo, presentando 
il libro: Emma Goldman 
“Vivendo la mia vita”. Per 
l’occasione verrà allestita 
una mostra sullo stesso 
tema. 
Centro Studi Sociali 
Ottorino Manni 


Sugli avvenimenti di que- 
sta giornata - 16 gennaio 1894 
- abbiamo, da parte della for- 
za pubblica alcune relazioni 
veramente dettagliate e pre- 
cise, proprio come dopo una 
battaglia, e scritte dal coman- 
dante delle truppe impegna- 
fe. 

Quella mattina alle ore 10, 
in località «Forno», più vici- 
no a Massa che a Carrara, il 
comandante quella stazione 
dei carabinieri, un brigadie- 
re, venne a conoscenza che 
un gruppo forte di più di un 
centinaio di manifestanti pro- 
venienti dalle cave di marmo 
della valle del Frigido, anda- 
va a far chiudere quelle se- 
gherie che ancora lavorava- 
no, ed era diretto verso Mas- 
sa. Avvisato il comandante di 
quel presidio, questi partiva 
con 

«due compagnie di fante- 
ria coi rispettivi ufficiali, 
nonché 30 carabinieri, il 
maggiore dell’arma dei cara- 
binieri Cav. Lenzi sig. Vin- 
cenzo e il tenente Zampieri 
sig. Pietro, contro questa ban- 
da». 

«...Appena fuori dalla cit- 
tà, sulla strada di Canevara, 
furono visti infatti dai su detti 
ufficiali dell’arma e dai ca- 
rabinieri che erano avanti la 
truppa, alcuni individui sui 
monti circostanti che emette- 
vano grida e correvano. Con- 
tro detti militari e la truppa 
furono esplosi a 300 metri 


circa di distanza alcuni colpi. 


d’arma da fuoco. Fu allora 
che si impegnò il conflitto. I 


rivoltosi fuggirono e si di- 


spersero per quei monti dove 
nonostante tutto, fu impossi- 
bile inseguirli.». 

Frattanto in località detta 
«Padre Eterno», in quel di 
Bedizzano si erano andate 
radunando circa 400 persone 
che incolonnate e marciando 
verso Codena erano andate 
ancora aumentando. Rag- 
giunto Torano e vinta la resi- 
stenza di una compagnia di 
soldati, comandati dal capi- 
tano Bernaghi e dal delegato 
di P.S. Pirera Raffaello, si ri- 
versavano verso Carrara rag- 
giungevano la località detta 
Bugliolo, e le vicinanze del- 
la Caserma Dogali, dove si 
scontravano con le truppe ivi 
disposte. Sui fatti che segui- 
rono, ecco la relazione uffi- 
ciale: 

«Alle ore 9 circa di questo 
giorno, l’ispettore di P.S. di 
questa città si rivolse al loca- 
le comando di presidio per 
richiedere una compagnia da 
inviarsi, con un funzionario 
di P.S. verso Torano allo sco- 
po di impedire che una ban- 
da di facinorosi si opponesse 
alla ripresa dei lavori alle 
cave e per liberare la ferro- 
via marmifera e le adiacenti 
alture da bande armate che vi 
si dicevano raccolte. 

Tale compito fu affidato 


alla 2° compagnia del 68° di . 


fanteria forte di circa 150 
uomini, agli ordini del capi- 
tano Bornaghi sig. Enrico ed 
accompagnata dal delegato di 
P.S. sig. Pirera ed alcuni ca- 
rabinieri. 

L’Avanguardia di detta 


Carrara 1894 


COME SI SVOLSERO I FATTI (2? parte) 


compagnia, giunta allo sboc- 
co di Torano della galleria di 
Miseglia, scorse una banda di 
facinorosi di circa 80 uomini 
che scendeva per la strada di 
Codena su Carrara, e dalla 
quale partirono alcuni colpi 
di arma da fuoco. 

Fatte lo volute intimazio- 
ni di legge e continuando il 
fuoco della banda armata, la 
truppa rispose col fuoco. I ri- 
voltosi allora si divisero in 
due gruppi, uno dei quali si 
diresse, correndo e gridando 
su Carrara, e l’altro, rimon- 
tando la strada di Codena, 
andò a riunirsi ad altro as- 
sembramento che stazionava 
sull’altura di Santa Croce. 

Poco dopo questo primo 
scontro, un secondo avvenne 
tra il plotone della seconda 
compagnia ed una banda di 
un centinaio di facinorosi che 
erasi presentata al ponte su- 
periore di Miseglia. 

Nei due scontri nessuno 
della truppa rimase ferito, 
mentre dalla parte avversa 
furono veduti alcuni indivi- 
dui cadere certamente feriti. 

Nel frattempo, il gruppo di 
rivoltosi che si era diretto su 
Carrara (la cui forza potè poi 
calcolarsi a circa 400 uomi- 
ni) erasi avanzato Inosserva- 
to fino a poca distanza della 
città, talché alle ore 11 circa 
comparve alla svolta della 
strada di Bedizzano che da 
vicino al lato della Caserma 
Dogali volta Nord-Est. 

Vista tale minaccia, il co- 
mandante delle truppe riuni- 
te in detta Caserma fece suo- 
nare il segnale d’allarme e 
con tutta sollecitudine uscì da 
essa il seguente reparto sotto 
gli ordini del maggiore del 6° 
fanteria Ricci cav. Ermanno: 

8° compagnia del 6° reg- 
gimento Fanteria. 

6° compagnia del 6° reg- 


| gimento Fanteria. 


80 uomini circa della 12° 
compagnia del 68° reggimen- 
to Fanteria. 

2° compagnia del 94° reg- 
gimento Fanteria. 

7*compagnia del 6° reggi- 
mento Fanteria. 

40 uomini circa del Regg. 
Cavalleria Catania appiedati. 

Tali truppe furono dispo- 
ste nel modo seguente: 

Sulla strada che conduce a 
Bedizzano e sul piazzale 
dinnanzi al lato della caser- 
ma volto a sud-ovest in ordi- 
ne progressivo dalla destra: 

8? compagnia del 6° Fan- 
teria - 6* compagnia del 6° 
Fanteria - 12* compagnia del 
68° Fanteria - e, più indietro, 
a sinistra di questi, la 2° com- 
pagnia del 94° Fanteria. 

Queste truppe erano sotto 
il'’comando diretto del mag- 
giore cav. Ricci. 

Sulla strada che corre lun- 
go il lato Nord-Ovest della 
Caserma, la 7* compagnia del 
sesto Fanteria, con parte del- 
la forza ripiegata ad angolo, 
fronte Est. 


Uomini appiedati dello 
squadrone del reggimento di 
Cavalleria Catania (ventidue 
uomini) a sinistra di detta 
compagnia. 

Le finestre della Caserma 
prospicenti verso Sud-Est fu- 
rono occupate da soldati ri- 
masti in quartiere. 

Le truppe erano appena 
disposte nel modo ora detto, 
dall’ultima svolta della stra- 


da di Bedizzano alle estreme ` 


case di Carrara apparve la te- 
sta della banda armata, che 
emettendo grida di ogni ge- 
nere e fischi, si avanzava mi- 
nacciosa verso la truppa che 
le stava di fronte. 

Inutili furono gl’inviti e le 
intimazioni di fermarsi e di 
sciogliere, che gli ufficiali 
fecero ad alta voce ai rivol- 
tosi. Il maggiore cav. Ricci 
visto ciò, ed essendo nel frat- 
tempo partito dalle colline e 
dalle case circostanti qualche 
colpo d’arma da fuoco, fece 
suonare tre squilli di tromba, 
susseguiti da altri due che io 
stesso, giunto in quel momen- 
to sul luogo dell’azione, or- 
dinai. Ma la banda anziché 
fermarsi, si pose ad avanzar- 
si di corsa verso la truppa. 

Giunte le cose a tal punto, 
detti ordine che fosse aperto 
il fuoco, ma ai primi colpi, i 
rivoltosi si sbandarono, parte 
fuggendo attraverso i campi, 
parte rifugiandosi nelle vici- 
ne case. Detti allora immedia- 
tamente ordine che l’ottava 
compagnia avanzasse per un 
centinaio di metri in modo da 
oltrepassare le case della stra- 
da di Bedizzano, sia per scac- 
ciare i rivoltosi, sia per Cir- 
cuire le case stesse dalle quali 
erano partiti alcuni colpi di 
arma da fuoco, il che fu ese- 
guito immediatamente. 

Dalla Caserma San Fran- 
cesco, intanto il caporale 
Cestellini Alessandro del 68° 
Fanteria, dando prova di mol- 
ta iniziativa, e di criterio mi- 
litare, con tre uomini di guar- 
dia, un trombettiere e due 
piantoni da lui prontamente 
raccolti, concorse efficace- 
mente a respingere da quella 
parte i rivoltosi. 

Dei facinorosi ne rimase- 


ro nello scontro morti 8, vi 
furono 10 feriti accertati, ol- 


tre a molti altri che riusciro- 
no a fuggire e dei quali si 
ignora tutt'ora la sorte. 

La truppa ne sortì illesa. 

Terminato lo scontro, le 
adiacenze della Caserma fu- 
rono per qualche tempo oc- 
cupate militarmente per pre- 
munirci da possibili nuovi 
attacchi e per agevolare il 
compito delle autorità giu- 


diziarie per le contestazioni 


di legge e gli arresti. 

Verso le 13, giunti i fun- 
zionari di P.S. furono perlu- 
strate tutte le case prossime 
alla Caserma e furono esegui- 
ti numerosi arresti. 

Le disposizioni d’ordine 
poi che presi immediatamen- 


te dopo avvenuto il fatto, 
spingendo innanzi sulle stra- 
de che conducono alla Caser- 
ma Dogali e ad una certa di- 
stanza da questa, alcuni re- 
parti, ebbero per scopo di ga- 
rantirci da possibili attacchi 
provenienti da diverse dire- 
zioni, essendo giunta notizia 
dell’esistenza di bande arma- 
te sull’alture dominanti Car- 


rara ma senza precise indica- 


zioni sulie località in cui stan- 
ziavano». (I! Colonnello Co- 
mandante le truppe operan- 
ti: DAMERI). 

Dopo questi scontri san- 
guinosi, gruppi di rivoltosi, 
sia per sfuggire all’arresto, sia 
forse anche per riorganizza- 
re la lotta si dettero alla mac- 
chia e si rifugiarono sui monti 
più impervii. Ma i loro mo- 
vimenti erano sorvegliati ed 
ogni attività controllata. Ver- 
sole ore 20:e:21-del 16, al 
comando della polizia di 
Carrara perveniva un tele- 
gramma del Prefetto così 
concepito: «La prevengo che 
stasera sull’imbrunire nella 
boscaglia sopra Bergiola 
Foscalina che resta a poca 
distanza da Colonnata, fu 
avvistata una banda armata 
forte di 200 uomini preten- 
desi diretta noto Carlo Gat- 
tini» (Il Prefetto Carosio). 

Ma né la località né il mo- 
mento erano propizi all’inse- 
guimento, cosicché tanto la 
polizia che la truppa non si 
mossero. 

Il cattivo tempo continua- 
va ad imperversare, e gli ar- 
resti in massa già iniziatisi dal 
giorno 15, continuarono con 
maggiore intensità, ora che la 
paura cominciava a domina- 
re la popolazione. Lo stato 


‘d’assedio che era stato pro- 


mulgato, e l’istaurazione dei 
tribunali di guerra contribui- 
rono non poco a creare un’at- 
mosfera di paura. 

Sui monti, i rivoltosi, ora- 
mai quasi senz’armi e in con- 
dizioni da non poter prosegui- 
re nella lotta, privi di cibo, 
di denaro e di riposo, si an- 
darono disperdendo. 

Le autorità, per misure 
precauzionali, soprattutto 
dopo quanto era avvenuto a 
Fossola che per adunare la 
popolazione si erano suonate 
le campane a stormo, aveva- 
no dato ordine che si toglies- 
sero 1 battacchi a tutte le cam- 
pane della città e delle fra- 
zioni. 

Non ostante la situazione 
si facesse estremamente dura, 
proprio al contrario di quan- 
to prevedevano le autorità lo 
sciopero continuava, e ciò 
non solo alle cave, alle seghe- 
rie ed ai laboratori, ma per 
tutta la città. Il 17 gennaio 
nessuna bottega aprì i batten- 
ti. 

Lo stesso 17 gennaio, in un 
manifesto, la Giunta Munici- 
pale incitava i lavoratori a 
riprendere il lavoro ed i cit- 
tadini ad esternarsi da riunio- 


ni ed assembramenti di curio- 
sità, ed invitava tutti a rien- 
trare nella calma e nell’ordi- 
ne. Ma sarà necessario qual- 
che giorno prima che la cal- 
ma ritorni a Carrara; la cal- 
ma seguente le 680 denuncie 
pervenute al Tribunale di 
Guerra per reati di associazio- 
ne ed eccitamento alla guer- 
ra civile ed i relativi 208 pro- 
cessi susseguiti da 464 con- 
danne a pene che variano da 
1 a 30 anni di reclusione, era 
calma di morte. 

Il linguaggio di questa pic- 
cola statistica ufficiale sui 
lavori del Tribunale di Guer- 
ra di Massa aggiunto a quella 
dei morti, spiega perché per 
molto tempo, paura e dolore 
gravassero sugli abitanti del- 
le Alpi Apuane, soffocando il 
loro slancio, ma senza dimi- 
nuire il loro gesto generoso, 
anche se assunse forme cao- 
tiche, per metter fine ad una 
situazione insopportabile e ad 
uno stato di cose avvilite. Essi 
avevano pensato che bastas- 
sero la loro volontà e pochi 
fucili ad una canna, con qual- 
che vecchio «trombone» ed 
alcune rivoltelle, e falci e 
pugnali e bastoni per vincere 
un esercito organizzato e ro- 
vesciare tutta una struttura 
sociale. 

Ma tutto questo non bastò. 
Trovatisi di fronte a forma- 
zioni militari bene organizza- 
te ed equipaggiate, nell’urto, 
il numero e la volontà, non 
bastarono. E seppure gli «ar- 
matori avevano venduto più 
polvere da sparo e pallottole 
e pallini in quei tre giorni che 
non in un anno intero» tutto 
il loro armamentario era dei 
più primitivi ed inadeguati, 
anche per i tempi di allora, 
che il Wetterli faceva furore. 
Contro il fucile nuovo model- 
lo non erano certo né i basto- 
ni né i pugnali degli insorti 
che avrebbero potuto sconfig- 
gere le truppe del generale 
Heusch. 

Che poteva contare un cen- 
tinaio di pugnali forgiati da 
due fabbri Zeni Carlo e Naz- 
zani Giovanni, e «consegna- 
to ai componenti le bande 
armate di anarchici che han- 
no scorazzato sul territorio di 
questo Comune» contro le 


. Compagnie di cavalleria? 


E furono sconfitti, come 
sconfitti furono i contadini 
della Sicilia, e agli uni e agli 
altri capitarono sulle spalle 
secoli e secoli di galera, ma 
a Carrara il «1894» è rimasto 
come un simbolo. | 

(fine seconda parte) 


Estratto da “Anarchismo a 
Carrara e nei paesi del mar- 
mo - dall’Internazionale ai 
moti del’94” di Ugo Fedeli 

App. Doc. a cura di A. 
Nicolazzi. BFS e Coop Tipo- 
litografica. 

Carrara-Pisa 1994 


Pavana è il nome di una 
danza cinquecentesca in quat- 
tro quarti, e “Pavana” è an- 
che il titolo di un romanzo 
uscito ormai un bel po’ di 
anni fa. Ciò che lo rende di 
straordinaria attualità è il fat- 
to che la trama si dipana in 
un breve tempo, con le vicen- 
de di quattro personaggi che 
si intrecciano in una ipotetica 
cittadina della provincia ita- 
liana, in un momento politico 
di grave vuoto di potere, di 
passaggio... 

L’ambientazione è imma- 
ginaria, tuttavia la psicologia 
dei personaggi e della socie- 
tà ipocrita e borghese in cui 
essi vivono è tragicamente 
reale, e purtroppo attuale: si 
mostra come proprio chi tie- 
ne quasi ossessivamente alle 
apparenze ed al moralismo di 
convenienza esteriore non 
esiti in realtà ad attuare qual- 
siasi tipo di scelta per otte- 
nere i propri scopi ed il pro- 
prio vantaggio soprattutto, in 
barba ad ogni morale. 


sie, 


STAN PAIA NO 
SR E È 


a 23/4 si è Wola 


Carrara una manifestazione . 


PER il diritto alla casa ed agli 
` spazi sociali contro la priva- 
tizzazione a favore dell’ Au- 
togestione e dell’ Autorganiz- 
zazione. 

Nella provincia di Massa 
Carrara (come nel resto d’Ita- 
lia) è in atto un vasto proget- 
to di Privatizzazione e ven- 
dita del patrimonio pubblico: 
2722 alloggi, di cui 85 comu- 
nali e 2612 dell’ATER e 25 
del Ministero delle Poste. 

Così il Comune e la Pro- 


R E C 


E 


N S 


O N i 


LA STRAORDINARIA E DRAMMATICA 
DANZA DEL POTERE 


C’è infatti aria di cambia- 


. mento in quella cittadina: un 


“trinomio” di illuminati per- 
sonaggi sta per prendere il 
potere (attraverso le elezio- 
ni, si badi bene); essi sono 
solo tratteggiati con una tec- 
nica impressionistica da par- 
te dell’autore, attraverso gli 
accenni quasi timorosi che i 
protagonisti ne fanno nei di- 
scorsi tra di loro e nei loro 
pensieri; in realtà saranno 
probabilmente alcuni dei per- 
sonaggi che l’Autore ci mo- 
stra nelle vicende più dispa- 
rate, personali ed ufficiali, ad 
agire di fatto, concretamen- 
te. 

Gli alti livelli del Potere, 
si sa, non si sporcano le mani. 
Se non se le sporca si com- 
promette assai di più invece 
chi poi di fatto legittimerà ` 


a 


ES IS ` 
de NI 
Roo 0 AN PA 
TE 


n a) 
DERE e 


vincia SERI ancora una 


volta di non voler mettere. 
mano a problemi quale gli al- 
loggi, i senzatetto, la caren- 
za quasi totale di strutture so- 
ciali e servizi pubblici che 
dovrebbero essere garantiti. 
Si tenta ancora una volta di 
scaricare le colpe e affidare 
il tutto al mondo del privato 
che in quanto tale non agisce 
per interesse del popolo ma 
per fini di lucro personale. 
Come si può allora pensa- 
re che siano i buoni propositi 
a difendere il diritto di tutti? 


Pt DELA RIALTO AIA SIAE dI 


l’ascesa la potere dei Grandi, 
con il consenso tacito, con la 
logica di perseguire il proprio 
vantaggio personale a scapi- 
to di chiunque si ponga come 
ostacolo su questo cammi- 
no... 

— In questo romanzo la spre- 
giudicatezza del Potere e dei 
suoi servi viene mostrata in 
tutta la sua cruda nudità. 
L’Autore ci accompagna in 
un crescendo, in un’orgia pro- 
gressiva di eventi anche 
drammatici, sconvolgenti, 
con una crudezza di descri- 
zione a tratti dolorosa, ma 
senza cadute di stile, fino alla 
tragica e pessimistica conclu- 
sione aperta. Non sono i fatti 
che importano qui, è la logi- 
ca, ed è questa la lezione di 
grande attualità di un roman- 
zo scritto più di venti anni fa: 


si 


nti 


Ba 
Ea 
IMMA LOVARI O ATI 


Come si S pensare che 
il ‘Cavalier Berlusconi”, ap- 
pena nominato santo patrono 
d’Italia possa compiere il 
fatidico miracolo? 

Di fronte al degrado in cui 


- è giunta la politica istituzio- 


nale e parlamentare, il C.S. 
S.A. di Massa Carrara invita 
tutti a scendere in piazza, di 
nuovo nelle strade per riven- 
dicare il diritto all’ Autoge- 
stione e all’ Autorganizzazio- 

ne degli spazi sociali. 
Comitato Spazi Sociali 
Autogestiti 


possono cambiare nomi, luo- 
ghi, tempi, ma la logica del 
potere è sempre quella, e fin- 
ché non ci si affrancherà da 
quella sarà difficile cambia- 
re qualche cosa. Meditate, 
gente. 

Un ultimo accenno sepa- 
rato merita la tecnica straor- 
dinaria ed originale utilizza- 
ta con mirabile arte descritti- 
va: non esiterei a definirla ci- 
nematografica e musicale al 
tempo stesso; cinematografi- 
ca perché si alternano even- 
ti, pensieri, dialoghi, flash 
back dai diversi punti di vi- 
sta dei personaggi senza che 
il segno grafico evidenzi il 
cambiamento di prospettiva: 
questo richiede da parte del 
lettore, dopo il primo diso- 
rientamento, un’attenzione 
che piano piano si tramuta in 


una partecipazione che a trat- 
ti toglie quasi il respiro, come 
in quel punto in cui si descri- 
ve lo stesso evento vissuto 
“da dentro” personaggi diver- 
si; musicale perché i punti di 
vista dei personaggi che co- 
stituiscono i quattro quarti 
della vicenda si alternano re- 
golarmente ma non uguali, 
non con le stesse divisioni, 
proprio come in una melodia 
sapientemente composta. Il 


‘tutto, il che non guasta affat- 


to, condito con un sapientis- 
simo tocco di erotismo im- 
pressionistico. Leggere per 
constatare... 


Paolo Bruno. 


Franco Cordero - Pavana 
- Einaudi, Torino 1973, pa- 
gine 206, non è stato possibi- 
le reperire il prezzo attuale. 
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DOVE SONO 
I PACIFISTI? 


Tocca a noi chiederlo dato 


il silenzio di fronte ai prov- 
vedimenti di guerra, votati a 
raffica dal parlamento e dal 
governo dell ultima legislatu- 
ra. 

L'impiego dell esercito in 
funzione di ordine pubblico, 
o meglio la sua estensione 
dalla Sicilia a Napoli, dalla 
Calabria al Friuli, è solo un 
tassello del piano di milita- 
rizzazione del territorio. Que- 


sta strategia incomincia a 


prendere corpo subito dopo la 
guerra del Golfo e s’impone 
nel quadro della crisi econo- 


mica mondiale. Indica lim- 
‘possibilità dei poteri forti di 


gestirla con il consenso; e la 
loro determinazione a gestir- 
la manu militari, con la re- 
pressione della protesta so- 
ciale interna e con le guerre 
di ricolonizzazione del Sud 
del mondo. 

Rientra in questo disegno 
di modello di difesa, che pre- 
vede la creazione di un eser- 


cito di mestiere, agile ed ef- 
‘ficiente, usabile indifferente- 


mente in Somalia o a Napoli, 
per tutelare gli interessi impe- 
rialistici italiani all’estero e 
le scelte del capitale in casa. 
Un modello che è già inizia- 
to a passare in allegato alla 
finanziaria. Un altro tassello 
è il riordino dei vertici mili- 
tari, già approvato in senato, 
che amplia l’autonomia del- 
l’esercito nelle decisioni ope- 
rative e attribuisce a un mili- 
tare le funzioni di raccordo 
con il governo. 
Naturalmente per attuare 
questa riforma sono necessa- 
rie ingenti risorse, si parla di 
una previsione di spesa per il 
1994 di ben 26250 miliardi, 
che potrebbero diventare cir- 


ca 35946 poiché il ministero 
della difesa dispone di fondi 
stanziati in passato e non an- 
cora spesi. Di fronte a questa 


prospettiva è necessaria una 


dura risposta da parte di tutte 
le forze antimilitariste. Cre- 
diamo che vi debba essere un 
impegno immediato su alcu- 
ni punti, che potrebbero es- 
sere i seguenti: 

1. Divieto alle missioni 
dell’esercito fuori dal territo- 
rio italiano. 

2. Divieto dell’utilizzo 
dell’esercito in funzione di 
difesa dello “ordine pubbli- 
CO, 

_ 3. Riduzione drastica del- 
le spese militari, riducendo la 
leva a 3 mesi e impedendo 
l’acquisto di nuovi armamen- 
ti. 

4. Riconversione delle 
produzioni di armi e divieto 
alla vendita di materiale bel- 
lico. 

5. Riconoscimento del di- 
ritto all’obiezione totale. 

6. Riconoscimento al dirit- 
to all’obiezione fiscale alle 
spese militari. 

7. Uscita dell’Italia dalla 
Nato. 

8. Utilizzo delle strutture 
militari, inutilizzate o ne- 
cessarie alla popolazione, per 
la creazione di spazi abitati- 
vi o di socialità. 

Questi provvedimenti po- 
trebbero iniziare a disarti- 
colare l’apparato repressivo e 
militare che potrà essere abo- 
lito solo con la creazione di 
una società antiautoritaria e 
solidale. 

(Dati tratti da Guerre& 
Pace). 

Documento proposto da un 
gruppo di compagni di Mon- 
calieri (TO) 


za Autoproduzioni: 
“Documento che 
scotta” 

Radio Reverie, la Radio 
Così Così presenta una 
cassetta autoprodotta dai 
compagni della Comunità 
Reverie. La cassetta, della 
durata di 90 minuti, è una 
testimonianza in chiave 
ironica-reale, uno spaccato 
di vita “vera” che i nostri 
compagni stanno vivendo in 
questa struttura pae iign 
intermedia. 

Il ricavato della cassetta - in 
futuro si prevede anche 
l’uscita di un libretto 
autoprodotto di poesie - sarà 
devoluto ai compagni che 
vivono questa realtà a 
Capena, luogo in cui si 
ritrova la Comunità. Il costo 
della cassetta è di L. 
5.000+spese postali da 
richiedere tramite vaglia o 
in contrassegno a: 

Nando Casafina 

c/o Ass. Cult. “Vox Libere” 
-via Bandiera e Moro 63 
70031 Andria (BA) 

tel. 0883/555179 


<« Germinal N. 64 

E’ uscito il n.64 di Ger- 
minal, giornale anarchico e 
libertario di Trieste, Friuli, 
Veneto... 

Questo numero ha 40 pp. e 
contiene articoli su: rivolta 
zapatista in Messico; 
anarchici nell’ex-Jugosla- 
via; “nuova” destra; ecolo- 
gia sociale e municipa- 
lismo; solidarietà interna- 
zionale; lotte locali; recen- 
sioni. 
Ogni numero costa L. 
5.000, comprese spese di 
spedizione (abbonamento a 
3 numeri L. 15.000). 
Richieste al 

Gruppo Germinal, 

via Mazzini 11 

34121 Trieste. 

tel. 040/368096, 

martedì e venerdì ore 18-20. 
E’ meglio usare il ccp 
16525347, intestato al 
Gruppo Germinal di Trieste. 
Compagni e gruppi che lo 
hanno già ricevuto, riceve- 
ranno lo steso numero di 
copie a meno di comunica- 
zioni tempestive in senso 
differente. 


A Ed. Vulcano: 
Francisco Ferrer Y 
Guardia 

La casa editrice Vulcano, in 
occasione della Exposicion 
Internacional anarquista di 
Barcellona del 1993 ha dato 
alle stampe il volume 
“Francisco Ferrer Y Guar- 
dia: un rivoluzionario da 
non dimenticare”, in lingua 
spagnola e italiana. 

Per richieste rivolgersi alla 
Casa editrice Vulcano, via 
delle Rose 32, 24127 
Bergamo. Tel. 035/253294 - 
fax.035/258066. 
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COMUNIC/AZIONE 


Voce Libertaria N.4 
E’ uscito il n.4 di Voce 
Libertaria, bollettino 
anarchico di Piacenza. Per 
riceverlo inviare L. 750 in 
francobolii a: 

Diego Negri 

via Breviglieri 5 

Pontenure (PC) 


| Éilancio | 


al 28.4.94 
PAGAMENTO COPIE 
FIRENZE: Libr. Feltrinelli, 
150.300; MAF, 100.000; 
FOLIGNO: Sante Viola, 
100.000; LIVORNO: FAL, 
263.000; IMOLA: Gr. Anar- 
chici Imolesi, 100.000; TO- 
RINO: Cosimo Scarinzi, 
100.000; Circ. Berneri, 
180.700; PIACENZA: Circ. 
E.Canzi, 70.000; REGGIO 
EMILIA: FARE, 250.000; 
BITONTO: Gino Ancona, 
50.000; NOVELLARA: Gr. 
Bakunin, 40.000; TRIESTE: 
Gr. Germinal, 45.000; BOLO- 
GNA: Circ. Berneri, 190.000; 
MILANO: FAM, 94.000; 
IDSA, 50.000. | 

Totale L. 1.693.000 
ABBONAMENTI 
ARENZANO: a/m Fausto, 
Marco Strafella, 75.000; 
TORINO: Graziano Gamba, 
35.000; Emilio Penna, 
60.000; BERLINO: Krishna 
Bonadonna, 100.000; ROMA: 
Dario Cesarini, 30.000; NEW 
YORK: Allison Leitch, 
200.000; MILANO: Isa Man- 
delli, 60.000; G.L.D., 
120.000; GENOVA: Matteo 
Brucoli, 10.000; LIVORNO: 
‘Patrizia Nesti, 100.009; Dario 
Malventi, 75.000; 
S.MINIATO: Rino Bertini, 
100.000; GABBRO: Manlio 
Nesi, 60.000; BRUXELLES: 
Pino Caschetto, 100.000; 
RIVOLI: Albano Izzo, 
40.000; REGGIO E.: Marta 
Borsi, 60.000; S.GIORGIO : 
Riccardo Struzzi, 60.000; 
MONCALIERI: Alice Acco- 
rinti, 50.000; NOVELLARA: 
Enea Zecchi, 60.000; BAR- 
CO DI BIBBIANO: Michela 
Marzaroli, 60.000; SAN- 
REMO: Enrico Adler, 60.000; 
MODANE: Laurent Martin, 
120.000; SAVONA: Pio Por- 
ro, 120.000; Tiziana Casati, 
60.000; CHIA VARY: Eros 
Foppiani, 50.000; FIRENZE: 
Ist. Storico Resistenza, 
50.000; S.BENEDETTO DEL 
TRONTO: Lorenzo Spacca- 
sassi, 60.000; CASALE 
MONFERRATO: Giorgio 
Romussi, 35.000. 

Totale L. 2.970.000 


SOTTOSCRIZIONI 
PIACENZA: Circ. E.Canzi 
per magliette Malatesta, 
100.000; PALERMO: Anto- 
nio Rampolla, 100.000; TRI- 
ESTE: Clara Germani sott. 


IL, 


Verso le ore 12.30 di gio- 
vedì 21 aprile, dopo essere 
stato all’Università dove (co- 
me ogni giovedì mattina) si 
era tenuto il consueto ban- 
chetto di propaganda e diffu- 
sione di materiale anarchico, 
mi dirigevo verso la stazione 
di Torino Porta Nuova per 
prendere il treno per Cuneo. 
Nel corso del tragitto, per 
motivi che al momento mi 
parvero incomprensibili, il 
tram su cui viaggiavo venne 
fermato. Pochi metri dopo es- 
sere sceso per continuare il 
percorso a piedi, venivo cir- 
condato da un discreto nume- 
ro di agenti Digos in borghe- 
se che mi invitavano/obbliga- 
vano a seguirli in questura per 
le solite “comunicazioni che 
la riguardano”. 

Dopo circa un’ora di atte- 
sa sorvegliato a vista, mi ve- 
niva notificato un ordine di 
custodia cautelare (arresto) in 
merito a presunti fatti avve- 
nuti durante il corteo che il 
22 dicembre ’93 si era tenuto 
ad Ivrea, nel corso del quale 
si verificavano ripetute cari- 
che della polizia, ordinate con 
il pretesto di porre fine alle 
“grida eccitanti al vilipendio 
ed al sovvertimento delle 
pubbliche istituzioni” ed al 
lancio di alcuni mortaretti da 
parte dei manifestanti. 

Dopo fotografie, schedatu- 
ra e impronte digitali (sotto 
una gigantografia di Julius 
Evola!) venivo messo per un 
paio d’ore in guardina nelle 
celle del commissariato e poi 
trasferito al carcere di Ivrea. 
Espletate le varie “pratiche”, 
in tarda serata “raggiungevo” 
la cella, nella quale rimane- 
vo sino a sabato 23, giorno in 
Cui ii giudice per le indagini 
preliminari decideva che per 
me sono sufficienti gli arre- 
sti domiciliari, condizione 
nella quale attualmente sono 


Alessandria 


Esiste una repressione sot- 
tile che colpisce singolar- 
mente i compagni, che ha lo 
scopo di creare terra bruciata 
intorno alle realtà in lotta sul 
territorio. 

Così ad Alessandria il cen- 
tro sociale occupato Forte 
Guercio ha subito 12 denun- 
ce: multe per affissione di 
manifesti, per propagandare 
concerti, ammontanti alla ci- 
fra di L. 6.600.000 più 2 de- 


Sabato 26 febbraio 1994, 
all’età di 91 anni, è morto il 
compagno Ernesto Rani. Era 
nato a Castelbolognese il 2 
febbraio 1903, e la sua ade- 
sione all’anarchismo era av- 
venuta in giovanissima età, 
sotto l’influenza della fami- 
glia (erano anarchici il padre 
Giovanni, gli zii e tutti 1 cu- 
gini). Il padre, muratore, morì 
di tetano quando Ernesto ave- 
va 13 anni, e la famiglia co- 
nobbe serie difficoltà econo- 
miche. Per aiutare la madre e 
le due sorelle, Ernesto trovò 
lavoro come garzone presso 
un barbiere, attività che svol- 
se poi in proprio fino all’età 


. della pensione. 


Ancora bambino all’epoca 
dei moti della Settimana Ros- 


RANI 


Cuneo 


LIBERTA? PER 
LEE DELL’AN 


e resterò per tempo indeter- 
minato. 

I reati di cui sono accusa- 
to sono molteplici ed abba- 
stenza gravi, nonché quasi 
tutti aggravati in quanto si 
presume commessi da più di 
10 persone ecc.. Si va dalla 
radunata sediziosa all’inos- 
servanza degli ordini dell’au- 
torità di P.S. (di sciogliere il 
corteo), dalla resistenza alle 
lesioni a pubblico ufficiale, 
ed al porto di armi ed oggetti 
atti ad offendere (lasta della 
bandiera). 

Ciò che è più “interessan- 
te” è inoltre il fatto che, a leg- 
gere l’ordinanza di arresto, si 
evince che avrei agito come 
una sorta di Rambo o Bruce 
lee, saettando da un parte al- 
l’altra e colpendo un numero 


nunce per un'occupazione 
simbolica di una casa durata 
un giorno. 

Denunce per volantini e 
manifesti senza il “fotocopia- 
to in proprio” e ancora una 
denuncia strumentale e perse- 
cutoria nei riguardi di una 
compagna che a loro dire 
(parliamo dei caramba) dia- 
logando con alcuni amici 
avrebbe vilipeso la “Glorio- 
sa bandiera nazionale”. 


COMPAGNI 


sa (di cui peraltro ricordava 
episodi a cui aveva assistito 
di persona), Ernesto iniziò a 
svolgere effettivamente atti- 
vità politica dopo la prima 
guerra mondiale, frequentan- 
do il Circolo anarchico del 
paese fino alla sua chiusura a 
causa dell’avvento del fasci- 
smo. 

Nell’ottobre del 1944, 
mentre lavorava neila sua 
bottega, venne sequestrato da 
una squadra di fascisti e por- 
tato in una villa del faentino 
che era diventata tristemente 
famosa per le torture e le 
fucilazioni praticate dalle 
Brigate Nere. Sospettato di 
fare parte del locale movi- 
mento partigiano - a cui pe- 
raltro era estraneo - venne 


spropositato d’agenti prima 
da solo, poi “all’americana”, 
ovvero con l’aiuto di altri 
malfattori che tenevano fer- 
me le vittime. Tutto ciò rima- 
ne ancor più ridicolo per chi 
mi conosce di persona, ed ha 
quindi avuto modo di co- 
statare direttamente le mie 
dimensioni ed il mio fisico 
“da sfigato”. 

L'’apoteosi la si raggiunge 
leggendo le motivazioni che 
hanno portato a ritenere che 
“qualsiasi misura meno coer- 
citiva della custodia in car- 
cere sarebbe inefficace e ver- 
rebbe certamente elusa dal- 
l’indagato, che per ie idee 
professate disconosce la po- 
testà autoritativa dello Stato 
e delle istituzioni”... “spicca- 
ta pericolosità sociale”... “le 


CONTRO LA REPRI SSTO NE 


I carabinieri affermano di 
averla sentita, e si celebrerà 
un altro processo farsa (il re- 
ato prevede da 1 a 3 anni di 
detenzione); e ancora una per- 
quisizione a casa di due com- 
pagni alla ricerca, vana, di 
fantomatiche o inesistenti 
armi. Inutile dire che la per- 
quisizione ha avuto come esi- 
to un punto morto, ma c’è di 
più, si sono verificati nume- 
rosi fermi ed intimidazioni a 


picchiato più volte, e infine 


rilasciato dopo una settima- . {î 


na non essendo emersi indizi 
a suo carico. 

Dopo la fine della guerra 
contribuì alla rinascita del 
gruppo anarchico di Castel- 
bolognese, a cui ha aderito 
fino agii ultimi giorni. Dalla 
sua fondazione, nel novem- 
bre 1985, era socio della Co- 
operativa che gestisce la Bi- 
blioteca Libertaria “Armando 
Borghi”. 

Compagno modesto e ge- 
neroso, ha contribuito fino 
all'ultimo a “Umanità Nova”, 
giornale a cui era particolar- 
mente legato. Lo ricordiamo 
con affetto. 

‘I compagni di 
Castelbolognese 


plurime pendenze giudiziarie, 
l'inserimento STABILE 
CON RUOLI DI RILIEVO IN 
AGGREGAZIONI DI MA- 
TRICE ANARCHICA”... “la 
sua indole di particolare bru- 
talità”.. e vai col liscio. 
Commenti, considerazio- 
ni, analisi paiono superflue 
dal momento che presumo 
che chi leggerà queste righe 
sia dotato di un minimo di 
sale in zucca... tuttavia mi 
preme ricordare che il corteo 
dei tafferugli era in solidarie- 
tà con un anarchico di Ivrea 
tenuto in prigione in attesa di 
processo per sette mesi e scar- 
cerato solo pochi giorni pri- 
ma dall’udienza (egli era ac- 
cusato di essere un temibile 
bembarolo, dal momento che 
nel suo laboratorio di bici- 


man LANE ALTRI STIRARE e LN aa rn 


diverse persone che si reca- 
vano agli spettacoli del 
c.5.0.a.. Ultimamente, nel 
tentativo di intimorire, alcu- 
ni digossotti hanno pensato 
bene di venirci a trovare nel- 
le case e nei posti di lavoro, 
per avere informazioni sul- 
l’adesione o meno ad alcuni 


momenti di lotta. Ricordiamo 


ai compagni che la giunte 
Alessandrina è leghista e che 
noi come c.s.0.a. l'abbiamo 


PAOLO, “IL BRUCE 
\RCHIA” 


clette era stata ritrovata pol- 
vere di petardi in quantità 
equivalente ad una manciata 
di “raudi”). 

Paolo 


“Contro tutte le montatu- 
re della repressione” e in 
“solidarietà a Paolo” un ma- 
nifesto è stato firmato dalle 
seguenti realtà: Anarchici di 
Cuneo, Piloto Io, Prinz Eu- 
gen Occupato, Anarchici del 
Canavese, Redazione di GAS, 
El Paso Occupato, Forte 
Guercio Occupato, Indivi- 
dualità del Clinamen {Rove- 
reto), Nuclei Anarchici delle 
Alpi Occidentali, Barocchio 
Occupato, Stella Nera, Molin 
Rouge Occupato (Trento). - 
NdR 


sempre contestata. Piccoli 
fatti nostri, di questi fatti però 
si nutre una repressione qua- 
si invisibile che miete l’im- 
mobilismo. 

Chiediamo ai compagni di 
scendere in piazza con noi, 
nel corso delie scadenze di 
lotta in preparazione, perché 
la repressione qui sperimen- 
tata non abbia un seguito su 
tutto il territorio nazionale. 

Un compagno 


LA TUTELA DEL | LA CASA NELL’ECONOMIA. 
DI MERCATO 


FACCHINAGGIO 


Le cooperative di facchi- 
naggio sono state chiamate 
dagli organismi della Lega 
delle Cooperative ad esprime- 
re il proprio parere su una 
revisione della legge 407/55 
che attualmente regola le pre- 
stazioni dei facchini. La leg- 
ge da un parte prevede una 
serie di obblighi di pubblica 
sicurezza cui deve ottempe- 
rare chi svolge il mestiere del 
facchinaggio, dall’altra rico- 
nosce come titolare dell’au- 
torizzazione il singolo facchi- 
no, libero esercente oppure 
organizzato in gruppi, caro- 
vane o cooperative. Per la tu- 
tela di questo particolare ven- 
ditore ambulante, la legge 
prevede l’istituzione di com- 
missioni prefettizie per la fis- 
sazione di tariffe minime e la 
riserva dei lavori di fac- 
chinaggio ai soli autorizzati. 

La proposta di revisione 
fatta dalle teste d’uovo della 
Lega nasce dal fatto che la 
difesa della riserva del fac- 
chinaggio viene ritenuta im- 
possibile e conseguentemen- 
te, per evitare guai peggiori, 
sì ritiene opportuno giocare 
d’anticipo, facendo sì che si- 
ano le cooperative a rinuncia- 
re ai propri diritti. A parte il 
fatto che anche per le altre 
categorie è stata applicata la 
stessa tattica, con il risultato 
che le ritirate strategiche si 
sono trasformate in disfatta; 
la proposta presentata dalla 
Lega prevede una radicale 
trasformazione della legge, 


sostituendo come titolare del- 
l’autorizzazione a svolgere il 
facchinaggio l’impresa, coo- 
perativa o meno, al facchino: 
in questo modo si liberalizza 
il mercato del lavoro e si su- 
bordina il lavoratore all’ente 
che lo assume. 

In questo modo il produt- 
tore immediato, dopo essere 
spogliato dal capitalista del 
possesso degli strumenti del 
proprio lavoro, dopo che il 
suo lavoro utile è stato ridot- 
to a mero stipendio di pura 
capacità lavorativa, non può 
più nemmeno vendere libera- 
mente la propria forza lavo- 
ro, ma per farlo deve sot- 
tomettersi al titolare dell’im- 
presa di facchinaggio. 

Di fronte ai problemi im- 
mensi che ha di fronte il 
proletariato, di fronte alla di- 
soccupazione, al taglio dei 
salari, il settore del facchi- 
naggio potrebbe essere un 
campo in cui occupati e di- 
soccupati si organizzano in- 
sieme per impedire la con- 
correnza fra i lavoratori e di- 
videre fra tutti lavoro e reddi- 
to; una prospettiva di questo 
tipo è sicuramente invisa a 
chi spera di trarre il massimo 
vantaggio dalla concorrenza 
fra lavoratori, ma anche a chi 
trae il proprio reddito dal ruo- 
lo occupato nelle cooperati- 
ve, e spera in una legge per 
garantirlo a tempo indetermi- 
nato. 


T. Antonelli 


MATERIALI 


Non è certamente un pro- 
blema nuovo il dramma di 
una casa per tutti i cittadini e 
la soluzione di esso non è 
purtroppo a breve scadenza. 

E’ la casa un problema 
complesso, legato a situazio- 
ni individuali, famigliari, 
condizioni economiche, urba- 
nistiche, territoriali, sanitarie 
COC o ea 

La “Costituzione Italiana” 
riconosce (art.47) a tutti i 
cittadini il diritto al possesso 
dell’abitazione, che è ancora 
per troppa gente solamente un 
miraggio, in special modo per 
i senzatetto con difficoltà an- 
che in affitto. 

Troppa gente ancora vive 
in squallide abitazioni o tu- 
guri, in condizioni igieniche 
disastrose, per non parlare dei 
cosiddetti “barboni” che han- 
no spesso per casa uno sca- 
tolone di cartone per passare 
la notte. 

Accade ancora questo qua- 
dro sociale nonostante vi sia- 
no (in Italia) circa 5 milioni 
di appartamenti vuoti, grazie 
alla speculazione commer- 
ciale a cui è soggetta la casa 
o l’appartamento. 

Ed è questa la logica con- 
seguenza dell’“Economia di 
mercato”, nella quale fiori- 
scono solamente privilegi ed 
ingiustizie. Le basi dell’“E- 
conomia di mercato” si sa che 
sono: lo sfruttamento dell’uo- 
mo sull’uomo con il lavoro 
subordinato, il furto lega- 
lizzato nella proprietà priva- 
ta, nel commercio ecc., la 
speculazione a tutto campo ed 
in tutti i settori della società. 

Cosicché, con la delin- 
quenza legalizzata e l’altra 


Perché il treno ad alta velocità è un danno individuale 
ed un flagello collettivo 


L'ALTA VELOCITA? IN ITALIA / NOTE 


Il progetto Alta Velocità 
nasce in Italia nel 1986 sulla 
base di tre precise finalità: 
integrare la rete ferroviaria 
italiana con quella europea 
secondo i dettami delle nor- 
mative CEE; trasferire sulla 
ferrovia una quota significa- 
tiva del trasporto su strada; 
costruire una rete di collega- 
mento tra le grandi aree ur- 
bane, i sistemi portuali, i 
grandi aeroporti. 

Gli obiettivi sono chiari: 
iniziare la ristrutturazione a 
livello nazionale ed europeo 
del trasporto delle merci 
(merce uomo compresa) non 
più funzionale alle esigenze 
del capitale visti gli alti costi 
di gestione del sistema di co- 
municazione. Il mantenimen- 
to non remunerato di una rete 
ferroviaria con caratteristiche 
di servizio sociale, la scarsa 
lucrosità del capitale investi- 
to nel settore, le disomo- 
geneità dei vari sistemi fer- 
roviari italiani, la saturazio- 
ne del sistema autostradale, 
il degrado ambientale causa- 
to dai mezzi di trasporto su 
gomma che frena ormai la 
valorizzazione del capitale, 


sono i fattori che concorrono 
alla realizzazione dell’AV: 
una vera gallina dalle uova 
d’oro. 

Per la realizzazione del 
progetto, nel 1991 viene co- 
stituita una apposita società, 
la TAV (Treno Alta Velocità 
SpA) con il compito di pro- 
gettare, costruire e successi- 
vamente gestire il sistema 
AV. La TAV è posseduta per 
il 40% dalle Ferrovie dello 
Stato SpA e per il restante 
60% da FIAT, IRI ed ENI. Il 
progetto globale consisteva 
nel collegare, grazie alla 
costruzione di una nuova sede 
per i binari, Torino con Lio- 
ne attraverso un nuovo tun- 
nel di 54 chilometri sotto le 
Alpi; Torino con Venezia 
passando per Milano; Milano 
con Genova; Milano con Na- 
poli passando per Bologna, 
Firenze e Roma. Un progetto 
da trentatremila miliardi, ai 
costi di qualche anno fa, per 
1300 chilometri di nuovi bi- 
nari. Così come si presenta- 
va, la realizzazione di questa 


‘ nuova e speciale rete doveva 


essere lo strumento cardine 
per non essere “tagliati fuo- 


ri” da un'Europa sempre più 
germanocentrica e capace di 
migliorare la “qualità della 
vita” di tutti. 

Obiettivi e strumenti per 
realizzarli erano (e sono) in 
perfetta linea con i valori che 
il sistema politico-economi- 
co si sforza di propagandare 
in questi anni per ottenere 
quel consenso che gli permet- 
ta di continuare ad espander- 
si. Anche in questo caso, il 
sistema di potere, ha indivi- 
duato le sue finalità, poi ha 
creato un bisogno, l’ha indi- 
rizzato nella direzione volu- 
ta offrendo nel contempo i 
mezzi già ampiamente pre- 
disposti per soddisfarli. 

Questi valori e bisogni fit- 
tizi (gli obiettivi) vengono 
diligentemente amplificati at- 
traverso i suoi due strumenti 
cardine: la politica e il siste- 
ma dei mass media. La quasi 
totalità dei mezzi di informa- 
zione serve proprio a plasma- 
re la mentalità, le idee e le 
attese che permetteranno di 
conseguire gli scopi reali del- 
l’operazione; i politici mi- 
mano il ruolo di rappresen- 
tanti degli interessi della gen- 


illegale risultano tutte imbe- 
cilli le persone oneste che vo- 
gliono vivere dignitosamen- 
te. 

Fa molta pena vedere an- 
che il mondo della cultura e 
dell’arte essere coinvolti nel- 
la bassa speculazione com- 
merciale (vedi ad es. Forattini 
e Pavarotti). 

Ed è purtroppo questa l’e- 
tica sociale che con la recen- 
te tornata elettorale è stata ri- 
tenuta ancora valida dal po- 
polo italiano politicamente 
acerbo. 

Quello che dovrebbe pre- 
occupare è che detta ETICA 
è condivisa anche dai cosid- 
detti “Progressisti” i quali ov- 
viamente si preoccupano s0- 
lamente di smussare gli spi- 
goli più discutibili delle pro- 
blematiche sociali. 

Per non parlare di coloro 
che si ispiravano agli ideali 


SOCIALISTI ed ora sposi. 


dell’”’Ecomonia di mercato”, 
dopo avere messo nella pat- 
tumiera le speranze di rifor- 
mare il Capitalismo legal- 
mente (sfogliandolo foglia 
dopo foglia come si fa con il 
carciofo). Durate un centina- 
io di anni passati in coa- 
bitazione e partecipazione 
alla democrazia capitalista 
che cosa hanno ottenuto i no- 
stri bravi socialisti per il pro- 
blema della casa a tutti i cit- 
tadini? 


Hanno contribuito al par- 


to di quel topolino, già mo- 
rente, che si chiama “EQUO 
CANONE”, lasciando poi in- 
tatta la speculazione di colo- 
ro che lucrano vari profitti 
sulle numerose proprietà le- 
galizzate. 


te per interpretare, in realtà, / 
la funzione di comprimari in 
tutta l’operazione. Tangen- 
topoli insegna. (...) 


(3. Fine. Prima e seconda 
parte sono apparse sui nn. 12/ 


Un altro discutibile prov- 
vedimento è stato il favorire 
un'imposta sulla busta paga 
dei lavoratori dipendenti, 
GESCAL, e che doveva dare 
la casa a tutti i lavoratori; 
mentre succede che anche in 
quel problema serpeggiano 
favoritismi e metodi specula- 
tivi, e che poi da tempo non 
si fanno case per i lavoratori 
nonostante le trattenute GE- 
SCAL sulla busta paga conti- 
nuano. 

A questo punto per tutti 
coloro che si ritengono dei 
veri progressisti si pone il 
problema di togliere la casa 
dalla speculazione del merca- 
to. 

Per prima cosa bisogna ri- 
vendicare il diritto al cittadi- 
no del possesso di un’abita- 
zione limitandone il posses- 
so ad una pro capite, dando 
così un basta ai monopoli spe- 
culativi di ogni tipo. Ovvia- 
mente per fare ciò occorre 
una grande sensibilizzazione 
di popolo con seguito di spin- 
te rivendicative. 

-Il problema della casa poi 

dovrebbe preoccupare anche 
gli ambientalisti o VERDI, 
perché, lasciando i 5 milioni 
di appartamenti vuoti, si la- 
scia aperta la strada della spe- 
culazione edilizia e della 
cementizzazione, che sottrag- 
gono terreno destinato al- 
l’agricoltura; perciò il lavo- 
ro edile andrebbe convogliato 
principalmente nelle ristrut- 
turazioni delle vecchie abita- 
zioni. 

Come si vede il problema 
casa è un problema che do- 
vrebbe interessare TUTTI. 

Cleto Campana 


I3 ‘di UN. si lidi a i 
måteriali pubblicati, con pre- 


messa dell’ Ass. P. Ferrero di 
Firenze, sono tratti da STre- 
- Nau-- 


ni ad Alta Velocità” 
tilus, e 1311, 10100 Tori- 
no). 
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E’ difficile immaginare 
l’amministratore delegato di 
un grande gruppo petrolifero 
inglese o statunitense che 
vola nella capitale di qualche 
grande paese dell’occidente 
industrializzato per ingraziar- 
si gli acquirenti dei propri 
giacimenti di petrolio e me- 
tano. Questo accade invece 
per il gruppo petrolifero di 
Stato, nella repubblica delle 
banane chiamata Italia. 

Franco Bernabè, ammini- 
stratore delegato dell’ENI 
Spa è stato di recente e a 
Washington in occasione del- 
l’International Petroleum 
Forum. Vi ha pubblicizzato il 
suo progetto di privatizzazio- 
ne del settore energia del- 
PENI (Staffetta petrolifera 
del 23/4). Progetto che pre- 
vede la creazione di SUPER- 
AGIP, una nuova società nel- 
la quale dovrebbero conflui- 
re le controllate AGIP Spa, 
AGIP PETROLI, SNAM, 


SNAMPROGETTI e SAL. 


PEM. 

A Washington Bernabè è 
stato invitato anche al Dipar- 
timento di Stato (Sole-24 Ore 
del 14/4). E’ il caso di ricor- 


dare un precedente viaggio di 


Bernabè, quello effettuato a 
Londra nel gennaio del 1993. 
Quando presentò assieme al 
ministro del Tesoro, Barucci, 
le privatizzazioni italiane agli 
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Petrolio e metano dell’ AGIP in vendita 


NELLA REPUBBLICA DELLE 


BANANE 


investitori inglesi. 

In quell’occasione Berna- 
bè dichiarò che “riserve na- 
scoste nelle pieghe dei bilan- 
ci dell’ENI per un ammonta- 
re stimato tra 10 e 15 miliar- 
di di dollari (tra 16.000 e 
24.000 miliardi di lire) rap- 
presentavano una formidabi- 
le attrazione per gli inve- 
stitori” (Financial Times del 
13/1/1993). Questa dichiara- 
zione di Bernabè non faceva 
che confermare, aggiungen- 
dovi una valutazione, l’indi- 
cazione contenuta in un do- 
cumento ufficiale e e precisa- 
mente il “Programma di rior- 
dino di IRI, ENI, IMI, BNL e 
INA... in attuazione della leg- 
ge 8/8/1992 n.359” apparso 
in un inserto di Sole-24 Ore 
del 17/11/1992, 

Nel progetto programma, 
al punto 8 si legge: “Per I’ 
ENI il quadro analogo è il se- 
guente, anche se è da avver- 
tire che la consistenza pairi- 
moniale del Gruppo è miglio- 
re di quanto non risulti da 
questi dati, dovendosi anche 
tener conto delle ‘riserve pe- 
trolifere’? che non compaio- 
no in bilancio”. Un’ammis- 
sione di eccezionale gravità 
che spiega, se ve ne fusse 
bisogno, la formidabile attra- 
zione di tutte le “privatizza- 
zioni” italiane. 

Di qui il grande successo 
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che le svendite di CREDIT, 


IMI e COMIT hanno riscos- 


so presso gli investitori ita- 
liani e stranieri, A questo pun- 
to non si può dimenticare il 
ruolo dei cosiddetti “advi- 
sors”, vale a dire le società 
di certificazione e consulen- 
za alle quali IRI ed ENI dan- 
no l’incarico di valutare e di 
collocare le attività che si è 
deciso di vendere od offrire 
in Borsa. 

Le più note di queste so- 
cietà sono richieste in tutto il 
mondo e certificano anche i 
bilanci di molte società ita- 
liane. Ma di recente, a parti- 
re dagli Stati Uniti, è stata 
messa in discussione la garan- 
zia di affidabilità di queste 
certificazioni. In Italia, a 
esempio, gli attuali ammini- 
stratori della Montedison, 
Guido Rossi ed Enrico Bion- 
di, considerato quanto è ve- 
nuto fuori nel corso del pro- 
cesso Cusani, hanno accusa- 
to la Price Waterhouse - che 
certificava i bilanci della 
stessa Montedison - di negli- 
genza e di avere violato i 
principi contabili italiani ed 
internazionali. 

La Montedison ha citato in 
tribunale la Price chiedendo- 
le mille miliari di danni (Re- 
pubblica del 9 aprile). Dalle 
dichiarazioni di alcuni eletti 
al nuovo parlamento sembra 
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che si voglia andare avanti 
sulla strada delle privatizza- 
zioni. La Confindustria invo- 
ca che si segua la rotta di 
Ciampi. I petrolieri, italiani 
e stranieri, sono impazienti di 
mettere ie mani su AGIP e 
SNAM, a prezzi d’occasione 
per giunta. Il primo banco di 
prova sarà il programma di 
Berlusconi. Subito dopo la 


n mamma ra ere rem 


scadenza del 30 maggio per 


la conversione in legge del 
decreto-legge 216 del 31 
marzo scorso. Un decreto che 
anche a mezzo di una varian- 
te all’art. 2343 del codice ci- 
vile, ha posto le premesse per 
facilitare le prossime svendi- 
te di Stato e renderle ancora 
più fallimentari. 


Giacomo Buonomo 
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la libertà nell’insegnamento 
pubblico; all’esaltazione del- 
le diversità e dei partico- 
larismi al fine di sviluppare 
concorrenzialità a più livelli, 
funzionale al meccanismo di 
darwinismo sociale tipico dei 
sistemi gerarchici, e così 
avremo l'incremento dei con- 
fiitti come quello tra occupa- 
ti e disoccupati, tra dipenden- 
ti privati e quelli pubblici, tra 
‘nativi’ ed ‘immigrati’, tra 
salariati ed autonomi, tra gio- 
vani e vecchi, uomini e don- 
ne, e così via. 

Su altri terreni le destre 
sono destinate a confrontarsi 
duramente, come duro è il 
conflitto che oppone tra loro 
i grandi gruppi economici-fi- 
nanziari, i padroni grandi e 
piccoli, alle prese con le esi- 
genze della concentrazione e 
della conquista dei mercati. - 

E così se la Lega sosterrà 
la protesta antifiscale dei pic- 
coli e medi produttori del 


Sud Africa 


ry I 
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ogni controllo su settori chia- 
ve come la produzione di 
energia e la chimica, istitu- 
zionalizzando altresì lauto- 
nomia della Banca centrale 
che potrà così condurre poli- 
tiche monetarie indipendenti 


(sarebbe meglio dire dipen- 


nord, i fascisti di Alleanza 
Nazionale premeranno lac- 
celeratore sul disagio di set- 
tori popolari e della piccola 
borghesia colpiti dal ridimen- 
sionamento dei settore pub- 
blico, protetto e garantito, 
mentre Berlusconi, tentando 
la virata al centro, cercherà 
di farsi interprete dell’intrec- 


cio politico-affaristico che ha 


dominato la vita italiana in 
questo dopoguerra. 

I tempi sono stretti ed il 
bisogno di capitalizzare la 
vittoria elettorale si fa pres- 
sante. L’elettorato, scosso da 
tangentopoli e dalia caduta 
dei punti di riferimento sto- 
rici, sta dimostrando una mo- 
bilità imprevedibile su cui va 
esercitata una pressione co- 
stante dei mezzi di comuni- 
cazione (0, meglio, di condi- 
zionamento) di massa in di- 
rezione di una sua crescen- 
te frammentazione ed isola- 
mento. Elementi, questi, che 
da sempre si caratterizzano 
come terra di cultura delle 


denti dai voleri del Fondo 
Monetario Internazionale e 
della Banca Mordiale!). 
Marginalizzando le forze 
che continuano ad avere pro- 
grammi socialisti (es. VAZA- 
PO), accettando i pono 
della competitività e del 
crescita economica, a. 
lando le principali rivendi- 
cazioni popolari (es. la ridi- 
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pratiche e delle ideologie del- 
1 egoismo sociale e della cul- 
ura del ‘capo’. 

Ma le contraddizioni, gli 
sbandamenti, le lacerazioni 
che attraversano la vita e la 
scelta di milioni di lavorato- 
ri, di disoccupati, di donne, 
di giovani non possono esse- 

e semplicemente relegate in 
un'espressione elettorale che 
dura lo spazio di un giorno. 
Soprattutto in un momento 
come questo ove la difesa de- 
gli interessi, dei bisogni, non 
può essere delegata ad alcu- 
no. 

Mobilitazioni e lotte non 
sono mancate in questi ulti- 
mi tempi. Da Crotone, all’ 
Alfa, alla Fiat, ai movimenti 
studenteschi. 

Nel contempo si ampliano 
i terreni edi processi dell’ au- 


torganizzazione alla base tra 


i diretti interessati. Risposte 


in divenire per un necessario 


percorso di liberazione indi- 
viduale e socizle. 
M. V. 


stribuzione delle terre), I 
ANC ha ripercorso il cammi- 
no deile ex socialdemocrazie 


europee. 
Gli ambienti economici 
internazionali hanno tirato un 
sospiro di sollievo. La lotta 
della gente del Sud Africa per 
la propria emancipazione è 
ancora molto lunga. 
Antonio Ruberti 


